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DAtLA CAPITALE 
Il oolonnello Tragni assalto 

La sentenza annullata 
Roma SO' — Oggi al Tribunato su­

prema di guerra e tnarioa si discussa 
il ricorso del oolonnello cav. Tragni 
oootro la nota sentenza del Tribunale 
militare di Venezia. 

Sosteon»ro ;le, ragioni.del Tragni gli 
avvooati Pagatii-Cesa ed Kscobedo. 

L'a»v. fiaoale Vice' oBiese il rigetto 
del rioorso; ina il Tribunale supremo 
aODOgliettdoìo annullò la sentenza senza 
rlHTlo, ordinando l'immediata scarcera­
zione del colonnello Tragni. 

La sentenza produsse buona impres­
sione. 

9.500.000 lire per Napoli 
lìomaSO — Si è Sruiato il decreto 

ohe antoritza la concessione di un mu­
tuo da parte nella Cassa depositi e 
prestiti di 9,600,000 lire a favore del 
cornane di Napoli • 

Il Congresso di medicina interna 
Roma SO — In occasione dell'Im­

minente Congresso di medicina interna 
che ai terr& a Roma dal 28 al 31, il 
ministro Nasi dispone che gli esami 
delle facoltà mediche del Regno si so­
spendano .dal 25 oorr. al 3 novembre. 

La corsa di prova 
sotto ir «tunnel» del Quirinale 

Roma SO — Oggi si inaugurò uffl-
oialmente —- con uu corsa di prova — 
I servizio tramviario sotto il tunnel 
dei Quirloale, presenti il sindaco, il 
prefetto, il questore, i deputati Mazza 
e Santini, i rappresentanti della stampa 
e parecchi invitati. 

Il: piccolo treno inaugurale, composto 
di tre carrozze imbandierate, impiegò, 
nel passaggio sotto il tunnel, circa 
due minuti. 

Parlò Cavaceppi, rappresentante della 
Societii romana, e gli rispose il sindaco. 

Il tunnel è opera utilissima e me­
ravigliosamente riuscita. 

.ĵ oiiÉ J[^^f piàM e Éialiiti 
J&jlano *§[>'—'Si" assicura ohe la 

Commiiàibne notuinata- per risolvere 
la crisi del,la Giunta sia riuscita ad un 
componimento fra soo\alisti e repubbli­
cani. Questi avranno qualche posto in 
più. Per i socialisti si fanno i nomi di 
Caldara a Bertioi, 

"«as<-

L'insurrezione macedone 
I niaoedani e le Potenze 

Sofia, SO — Nei meeting tenutisi 
ierV a favore dblla Idacedonia, cui in­
tervennero 4000 persone, fu votato un 
ordine del giorno reclamante pei IVIa-
oedónì la protezione della Bulgaria e 
delle potenze. 

Un oapa degli insorti 
fatti) prigioniero dai contadini bulgari 

Salonicco, SO — Il luogotenente 
Jankow capobanda degli insorti fu l'atto 
prigio'niero da contadini bulgari che 
non'vogliono partecljpare al movimento 
rìVò\uzidnario. 

La comiizioiie ingli i n i p p t l daziari 
La condiziono degli impiegati daziari 

in Italia dal 1864 in poi subì, quanto 
a stabilitii, tutti gli ondeggiamenti che 
subì l'imposta stossa, la quale fu sem­
pre argomento di grandi proponimenti, 
di un grande sciupio di paralo e d'in­
chiostro, mentre in roaltii rimase, mono 
due tentativi nuovi e farsa non del 
pari fortunati, quello di Milano e quello 
di Bergamo, integra nella sua essenza 
e nella sua compagine.' Dal .1864 in 
poi, ad ogni scadenza dei contratti tra 
governo e Comuni, sempre si fece bale­
nare il grando miraggio di riforme, 
destinato a cadere malgrado l'architet­
tura qualche volta seducente, perchè 
altro è presentare dei progetti, altro à 
eiTettuaril praticamente. WoUemborg 
informi. 

Nella serie cronologica abbiamo il 
progetto Mlnghetti, classico nella for­
ma non solo, ma tale che anche oggi 
non indarno potrebbe essere oolsultato 
nella sostanza ; il progetto Maglìani, il 
progotto Carcano, quello, anzi quelli 
Wollomborg, ' e per ultimo un altro 
progetto Carcano ohe ha partorito la 
legge sugli sgravi. 

É notate che ho lasciato nella penna 
per brevità i rattoppi (progotto Car­
mine, progetto Chimirri ecc.), com­
parsi e spariti senza lasciar traccia, in 
questi ultimi anni di febbrili vicende 
parlamentari. 

Credo che difficilmente si può tro­
vare un contrasto più carattoristico di 
quello che offre il dazio consumo ; 
combattuto sempre inesorabilmente, 
questo socpiaro balzello da prova di 
una forza i\ resistenza piuttosto unica 
che rara. La storia ci ammonisce che 
quando esso fu, in gravi epoche di. 
sconvolgimenti sociali, abolito, fu anohe 
non molto tempo dopo ripristinato, 
perchè il bilancio esigeva delle sorgenti, -
e questa del dazio consumo almeno ò 
una dello più abbondanti. 

A parte le disquisizioni d'indole stoi 
rica: ed economica atia si p'otrebbtiral 
fare e che ci condurrebbero fuori di 
.mano, è provato che l'altalena del pro­
getti presentati e andati In fumo portò 
un grave daniio ai dazieri] italiani. Il 
dazio non tornò al Governo, meno due 
città: Roma e Napoli, od essi non fu­
rono impiagati governativi; non .rimase 
totalmente ai comuni, e non furono — 
salvo poche ed onorevoli eccezioni — 
impiegati comunali con posto realm.ente 
assicurato. 

ISssi pos.'iono dividersi, eome bone 
ebbe ad osservare nel discorso inau­
gurale del congresso di Genova l'Ispet­
tore Grcole Finotto di Sestri Ponente 
presidente delia Federazione nazionale 
dei dazieri italiani, in tre categorie : 
quelli che sono sotto i comuni con or­
ganico e diritto a pensione, quelli ohe 
sono sotto i comuni senza organica e. 
e senza diritti a pensiono, e quelli che 
sono sotto gli appalti, i quali rappre^ 
sentano un elemento — se la dizione 
può passare — dei tutto fluttuante. 

La prima categoria, quella più ga­
rantita, rappresenta un'esigua minoranza, 
le altre duo rappresentano la maggio­
ranza schiacciante, o meglio il grande 
caos dei dimenticati. 

Eccezione fatta di poche città, alle 
quali il congresso dei dazieri di Ge­
nova mandò molto opportunamente un 
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Dalia morta alia vita 
Rofpanzo originala parigino 

O A R X J O M É m O U V B t . • 

— Avete, l'aspetto di buona.,. Come 
vi chiamate? 

— Nanetta, signore. 
-r- Ohe ora è? 
fio iindfèi ffitimoridliiìi'e. Il sig. conte 

vi ha trovato verso le otto nei'bo^co, 
prèsso la Jonchère, steso su delle foglio 
e niezzomorto. Le foglie erano bagnate 
di ÉaUgue ed accanto a Voi c'era un 
bastone, 

Danibert sorrise amaramente, 
— SI, quello che mi ha salvato — 

disse; — Senza di lui, mi avrebbero 
lasciato Btrozzara da quei' mastini fu­
riosi. Ah la signora B,ache-yillars s'è' 
vabdioatà mirabilmentet Dei cani èbano' 
abUautaiiza per me, figlio di ' fittainoti ! 

Nanetta, la nutrice dot conte'Filìppo,' 
non .perdeva una parola del ferito. 

Doveva avere una sessantina d'anni. 
I su|(}i|Ofi)ffiiygri§i, l}(;iH(\v:?fto.,<i'int̂ iii.., 
gensia. La ' sua testa rotonda, dai linea­

menti delicati per una contadina, spi­
rava una grando finezza e imponeva la 
simpatia. Ci si sentiva, di primo acchito, 
in co.nfidenza con questa campagnola 
sorridente, la cui voce dolce accarez­
zava le orecchie. 

Filippo Vaunoise era la sua adora­
zione. 

Non scorgeva in lui cho le buone 
qualità, la cordialità, la vivacità, la foga 
sua giovanile e, diciamolo, la sua bej-
lezza. 

Le donno, vecchie o giovani, si la­
sciano vincere da questa attrattiva su­
prema : le madri per orgoglio, le altre 
per desiderio. 

Nanetta non era forso la madre di 
Filippo Vaiinoise? 

À nessun sacrifizio ella si sarebbe 
sottratta per ìsparmiargli un dolore o 
procacciargli una gioia. 

Il conto. Bel porla accitnto. allo sco­
nosciuto, sapeva che ne avrebbe pono-
trato i secreti mogiio di quanta avrebbe 
potuto farlo lui, e non aveva .avuto bi­
sogno d'impartirlo ordini a tale riguardo, 
sicuro com'era.che con Nanetfa le con-
fi4si\Z]0. sarebbero venuta î -pontittiee. 

L'arte degli uomini veramente forti 

voto di plan.so, i comuni italiani ere- | 
dattero bone di esimersi dal decretare | 
taro organici e regolamenti por gli 
impiegati dei dazio, sempre adducendo 
come scusa l'eventualità, ohe esso ve­
nisse abolito e se non abolito, rima­
neggiato.' 

Tale l'istoria di fatto dal 1864 fino 
al 1900: è ben vero che il dazio è 
provento dello Stato prima,'<dei comuni 
poi ; ma Stato e comuni trovarono co­
modo non farne nulla o quasi per le 
ragioni suesposte. 

E cosi veniamo al progetto WoUem­
borg che ebbe nelle varie edizioni il 
merito diV essere ' se non altro molto 
chiaro ed esplicito : ,Di fronte al 
gravo pericolo, il personale- daziarlo 
dovette ricorrere per estrema necessità' 
ai mezzi moderni di difesa, vale a diro 
ai congressi, alla federazione. 

Al Congresso la questiono del per­
sonale daziario fu analizzata nella sua 
complessa varietà attraverso l'eco fe­
dele che veniva dai pubti più disparati 
d'Italia. 

Indubbiamente .si raggiunse subito 
un grando scopo: qu'ello di richiamare 
l'attenzione sopra un ramo della trat­
tarla italiana la quale resta l'opera sua 
per l'esazione d'una tassa por quanto 
avversata, costituente nondimeno il 
forto della risorse dei comuni ed anche 
uu poco dello Stato. 

Iifatti à bene notare che il dazio dà 
130 milioni ai primi e &1 al secondo. 

Nel 1900, quando WoUemborg non 
era ancora caduto insieme ai suoi pro­
getti, si obbe il Congresso di Bari, pre­
ludio dell'agitaziono ; uell'ottobra 1901, 
malgrado la caduta di WoUemborg, per 
la tema ohe il pericolo momentanea-
manto scomparso avesse a ritornare, 
fu organizzato quello di Genova, di cui 
si dovette riconoscere la somma im­
portanza. : , ' , . 

Wollomborg proponeva l'atterramento 
delle barriere, la traaformaziono obbli­
gatoria dai comuni di terza e quarta 
classe in conmni aperti, la qual cosa 
(senz'altro idealmente bella) avrebbe 
avuto però come conseguenza inevita­
bile, fatalo, il licenzianiiento, d'un nu­
mero impressionante di ithpìégati e spe­
cialmente di guardie. 

Tutte le varie alassi di impiegati riu­
scirono ad affermarsi, tra il secolo vec­
chio ed il secolo nuovo; perchè non do-
vevla venire la volta dei dazieri, tra i 
minatori della buroorazia forse più 
disconosciuti ? 

Per svisare lo scopo dell'agitazione, 
giustissimo come ognuno può vedere, 
si disse a forse si va dicendo ancora, 
cho gli impiegati vogliono ostacolare 
l'abolizione dal dazio, oggi diventato 
uno del punti più caldeggiati nell'in­
determinato programma degli smantel-
latori. 

Come fu chiaramente dimostrato al 
congresso, ciò è falso, falsissimo. Gii 
impiagati nella loro maggioranza e colla 
parala a cogli scritti — ultimo dei 
quali quello' del Presidente dal con­
gresso medesimo, Frixione prof. An­
tonio, direttore dal dazio di Genova — 
hanno dimostrato di essera, taorica-
mente almeno, abolizionisti ; ma d'altra 
parte, perchè svisare la questione? Può 
essere argomento di principi e di idee, 
quello che pel povero impiegato (por 
l'impiegato d'ordine specialmente) è 
argomento di pano? 

Presentando progotti di abolizione o 
di trasformazione bisognava mettere 
bone in chiaro coma si sarebbe prov­
veduto alle sorti dei porsonaia rimasto 
fuori pianta, e allora ì dazieri, crede­
telo, non avrebbero manifestato nessuna 
ostilità alle proposte riforme, se non 
altro perchè il servizio che il dazio 
chiusor impone, è indubitamente dei più 
pesanti, 

Invece propugnando l'abolizione o la 
trasformazione del dazio, per quanto 
riguarda il personale, si è dato prova 
nei progetti vecohi e nuovi di una de­
plorevole dimenticanza, e quando ci fu 
un qualche riohiamOi qualche protesta, 

.i provvedimenti escogitati furono una 
irrisione, ,per cui è giustificata nella 
classe dei dazieri, specie in quelli — e 
non son pochi nel bel paese — che an­
cora non hanno ottenuto nulla, un serio 
malcontento. 

Vedremo in un sucijessivo actioolo 
quale tu l'ordffte dal 'giórno votato Hai, 
Congresso di Genova nell'ottobre'dello' 
scorso anno e lo illustreremo. 
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Frossiim) scioEiimeiito tt Opera mìnimi 
Vienntti So -— In qiisBti iirèóli po­

litici si assicura che il governo a ri­
soluto di sciogliere la Camera se alla 
metà dal novembre questa non sarà in 
grado di legiferare. 

La tragedia di Bologna 
LUetruiltflrja. 

Boiata èò — Nella ora antimeri­
diane l'ulTìcio d'istruzione procedette 
alla disamina di documenti e carte ino­
ranti al processo. 

Il professore Stoppato si rocò in gior­
nata al palazzo di giustizia alla Procura 
del re. 

Alle ore 5 11 Giudice istruttore, col 
Procuratore del Re ed il vice-cancel­
liere, recaronsi alle carceri per pro­
seguire nell'interrogatorio degli impu­
tati. 

Perqnisizioni al villino'Murri. 
Fermo.SO — Stamane si sono re­

cati al villino 'Murri a Rapagnano il 
giudice istruttore con il teoente Man­
telli e sei carabinieri. 

Si operò.una lunga perquisizione, e 
ignorasi i! risultato trincerandosi i fun­
zionari in un mutismo assoluto. 

. « e » 

La lotta anticlericale in Fraicla 
L a « i t t o p i a d e l G o v e r n o 
Parigi SO — Alla Camera, Ernesto 

Roche, nazionalista, presenta una pro­
posta di leggo tendente a stabilire la 
immediata separazione della Chiesa 
dallo Stato e la soppressione dei bi­
lancio dai culti e dell'ambasciata fran­
cese presso il 'Vaticano. 

Chiede se la lotta contro il clerica­
lismo sia sincera. 

Combos risponde che la questione è 
talmente gravo che sarebbe savio far 
seguire a questa proposta di legga la 
trafila, ordinaria. 

Dopo paracchi discorsi si vota il rinvio 
dei progatto agli Uffici. 

VTesflaBi In q u a r t a p a g i n a • 
Avviso cartoleria 

Zola GoiDMorato da Fraieletto 
Il d i a c o p a o d i L a b o p l 

Una manifestazione franoo-italiana 

Torino 19 — Nel pomeriggio al tea­
tro Vittorio Emanuele straordinaria­
mente affollato ebbe luogo, per inizia­
tiva dell'Assooiazlono dalla stampa Su­
balpina, la commemorazione di Zola. 

Sul palcoscenico era il busto di Zola, 
opera dello scultore Bantuzzi. 

Il deputato Fradeletto tenne il di--
scorso commemorativo e fu spesso in­
terrotto da applausi a salutato'alla finn' 
da un entusiastica ovazione. 

Significanti furono specialmente gli 
applausi ai passi riflettenti l'epica lotta 
sostenuta da Zola contro i clericali e 
nazionalisti. 

Volgendosi al palco in cui si trovava 
Labori gli indirizzò un saluto, e il pub-' 
blico applaudi finché Labori si indusse 
a salire sul palcoscenico ad abbracciare' 
l'oratore. 

Quando Fradeletto fini. Labori, in' 
mezzo ad uno scroscio d'applausi, co- . 
minolò ad inneggiare n Fradeletto e a 
ringraziare per l'ccoglienza ricévuta ri­
cordando 1 vincoli esistenti tra Frància 
e Italia che furono rinsaldati liei campi 
di battaglia. Si disse fiero, lui cittadino 

'repubblicano, di poter salutare' rive­
rente la monarchia in qvestO'Piaiaontè 
dove si preparò l'unità italiana. 

La due nazioni camminarono sempre 
concordi nella via della civiltà a'̂  del 
progresso. 

Il pubblico aspettò fuori I due ora­
tori ripetendo le ovazioni accompa­
gnandoli per buon tratto. 

k 
Un morto a Brescia. 

Brescia 80 — Una comitiva di a-
mici in duo automobili ritornava da 
una lieta ottobrata a Montichiari. 

Precadeva la vetturetta Bianchi gui­
data da Enrico Svanini, ventiquattrenne, 
brillante giovanotto industriala dì di­
stinta famiglia bresciana a socio della 
Ditta milanese automobilistica Man-
fretti-Fontana. Gli sedeva accanto il 
giovanotto bresciano Peironi. 

Seguiva la vettura guidata dal corri­
dore Tommaselli che aveva seco il, 
fratello dolio Svanini col.Maócbi e una 
signora. 

In una discesa lo Svanini procedeva 
celerissimo tenendo la sinistra. Volta­
tosi per vedere se ì compagni lo . se­
guivano, girò inavvertitamente il manu- . 
brio provocando una sferzata che lo 
spinse contro un mucchio di ghiaia e 
un paracarro. 

La vetturetta girò due volte su sé 
stessa 

Il Peironi venne sbalzato lontano, 
riportando lievi abrasioni. 

Lo Svanini attaccato com'era al ma­
nubrio, rasentò vivamente il terreno ae 
ebbe il cranio spaccata e asportata la 
parte facciale destra. 

I sopravvenienti lo raccolsero nlortu, 

Le corrispondenze sia/no di­
rette sempre ImpersonElImbnte al­
l'Vt fido del giornale. 

Siano scritte su una facciata. 

consista nel servirsi degli altri senza 
che ossi se ne avvedano. 

La vecchia entrò in alcuni particolari. 
Il signor Vaunoise aveva trasportato 

il ferito a Breuil senza rumore, pan-' 
sando vi fosse sotto un socroto che bi­
sognava non divulgare. Il suo arrivo 
al castello non ara noto, finora, che a 
un servo di fiducia, Bernardo, afTozio-
natisslmo al suo padrone e a lei, Na­
netta, che il suo Filippo aveva incari­
cato di vegliarlo. 

Siccome sotto questa avventura c'era 
indubbiamente una storia d'amore, il 
conte, che era la dlscrazione in per-i 
sona, aveva voluto che la sua.presenza 
fosse ignorata. Non si poteva credere 
che un bel giovano comeviui fosse en­
trato di notte ne parco della Jonchère 
per rubare coma un ladrone. V'ora en­
trato certamente per un altro motivo, 
ma lei non lo voleva conoscere, manco 
per ombra. L'importante era ch'egli 
guarisse, prima di lutto; e ne avav^ 
per qualche tempo, perchè era stato, 
conciato proprio in malo modo. 

iUra proprio un'infat^ia abbandonare, 
nei hoschi un cristiana mazzo morto, 
come avevano avuto coraggio di fsripi 
quelli della Jonchère. 

Fortunatamento che tutti don' ave 
vano il cuore duro coma i' italìa'ùa, una 
di)nna, a quanto si dicova, che avrebbe 
schiacciato colora che non le andavano' 
a versi, sotto le ruoto delia sua car­
rozza, come ortiche ed erbe parassita. 

La buona donna si interruppe per 
dar da bore al ferito che l'ascoltava 
attenta. 

In questo punto si udì un rumore 
di ferratura sulla strada sotto le fine­
stre del castello. 

Nanetta non obba bisogno di andar 
a vedere chi fosse. 

— Ecco il medico — disse. -— Rico­
nosco la sua carrozza. Saprete adesso 
lei vostra sorte. E' up amico di casa. 

Era giunto infatti il dottor Campayrol.f 
In paese lo chiamavano tatti.il mag-

.giore. 
Era un uomo tozzo e grosso, d'una 

quarantina d'anni, rotondo di testa, di 
ventre, di spalle : rotondo tutto. Il suo 
viso largo e bitorzoluto, coi naso schiac-
:ciato, con gli occhi piccini infossati 
'riell'adip.e, coi poli brunì mal rasati, 
'con le lat)bra grosse, non mancava dii 
vivezza. 

La paucia grossa rialzava sul davanti 

i lembi dell'abito, abbottonato dall'alto 
al basso. 

Oriundo dai dintorni di Limoges, era 
venuto da cinque anni a metter stanza 
a Preiuiiy dove non c'ara mai stato 
medic,o< 

Cartlan^eiite il suo passato nascondeva 
qualciie segreto mistero,, dì cui fgli 
non parlava mai ohe in mòdo vago. 
Altro' Aon 'si sapeva se non che egli 
era sfato qualche tempo medico mili­
tare e s'era ritirato dal servìzio in se­
guito a contrarietà, malcontento e senza 
aver {iòtlito attaccare uno straccio di 
nastro, air.OQe.hiado. 

Ne" java la colpa alle sue opiniooi 
polìtiche, ma senza insistere e di gia'iìta 
senza Kittavffiiia. -

rCh^ipCè foìie, s'era creata jp'. paese 
uàii ip'aikione\ ' comandava ai ilidl' vitiloi 
come aveva comandato ai suoi soldati 
e usava con i suoi clienti una famiglia-
rità!:<i^e.,ali ei«ttìv.ava l'animo di tutti, . 

'tS'Sfom"d'éWa ò'Snréra si aprì dì botto 
ed il modico itenti-ò in compagnia del 
signor Vaunoiiie. 

'-*- BoV'è' ìl'iiostrò individuo? —' gri­
dava dalla soglia, nella camera tappez­
zata. —: Benissimo: aria, buona, spazio, 

(C'onft'nMa). 
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D I lootaiiito a Mattia Cumiio. 
(Nostra wrrhporiàsitsa). 

Budspestt 17 otiobro. 
À\l& presenza di vari membri della 

Casa reale in rappresentanza di Fran­
cesco Giuseppe e ooU'Jnterrento dei 
Ministri e di molte notabilttii di qui e 
dall'intera Ungheria, si è inaugurato in 
questi giorni a Kolozsv&r simpatica e 
ridente città della Transìlrania, patria 
di Mattia Corvino, un magnifiuo monu­
mento a,qiiesta Re glorioso, ohe quattro 
seooli or sono fé' stupire il mondo 
colle sue gesta eroiche ed ebbe tanta 
e cosi benefica influenza sui destini 
dalla nozione ungherese. 

Tra ì sovrani del passato, Mattia 
Corvino è forse quella, di cui è rimasto 
più riva nel popolo il culto di ammi­
razione e di affetto. Corto ò che, mal­
grado la sua propensione ' per la cul­
tura e per l'arte italiana, egli aveva 
in sommo grado. la percezione della 
necessità che l'Ungheria fosse uno 
Stato nazionale e fu di questo concetta 
un ardente propugnatore, 

La giovinezza di questo prode è 
tutta uà poema ed un mito. Astuti in­
triganti lo tengono prigiooiero, come 
il principe della leggenda orientale. Il 
popolo lo libera o lo pone sul trono 
degli Arp&d': ed egli vi resta fra t'in­
furiare delle passioni partigiane, minac­
ciato da potenti rivali od osteggiata 
da nemici interni e stranieri. Animato 
dal desiderio di render norido il suo 
Regno e di acquistargli un posto emi­
nente nel consesso europeo, il Re 
Mattia fiaccò la prepotenza dei nemici 
interni e scese arditamente in campo 
contro le Potenze straniere minaccianti 
l'Ungheria: abbatti l'alterigia doll'im-
péro tedesco-romano, innalzò barriere 
insormontabili contro le invasioni turche 
e seppe infondere nella nazione quella 
coscienza della propria forza e quella 
sicurezza, che tanto giovano a pro­
muovere lo sviluppo e la prosperità 
d'un paese. 

L'indipendenza dello Stato ungarico 
fu il suo primo e più alto ideale. E lo 
raggiunse pienamente, poiché sotto il 
Regna di Mattia nessuna Potenza stra­
niera osò ingerirsi nell'amministrazione 
interna dell'Ungheria o fare la minima 
opposiziovo alla sua . politica, tendente 
a rafforzare sempre più la posiziono 
internazionale del Regno di Santo Ste­
fano. Le lotte sostenute da Mattia Cor­
vino contro i turchi costituiscono una 
vera e grandiosa epopea. 

Né con minore saggezza egli si con­
dusse la cose del Regno in tempo di 
pace specie per ciò che la sua atti-
nesza coi promuovimento degli studi e 
col retto funzionamento della Giustizia, 
per il quale ultimo scopo egli rifece 
completamente Is procedura giudiziaria. 

Per tutti quésti motivi la fantasia 
popolare si raffigura Mattia Corvino 
con tutti gli attributi di un taumaturgo 
e lo vede sotto le spoglie di uno stu­
dente 0 travestito da operaia correre 
il paese per vedere coi proprii occhi 
lo scarse gioie e i molti dolori del po­
polo e soccorrere i bisognosi e rial­
zare gli umili 0 punire le ingiustiiiie e 
le crudeltà dèi potènti. 

Centinaia di aneddoti si raccontano 
sulla sua generosità a sul rigido senti­
mento di giustizia che lo animava. E 
la tradizione passando di generazione 
ÌQ generazione è giunta sino a noi con­
servando attorno al capo del magna­
nimo principe ungherese un'aureola di 
grandezza, al cui splendore nulla taglie 
il volgere dei secoli. 

Dalla piazza maggioro di Kolozsv&r 
un superba monumenta in bronzo, opera 
di un genio artistico ispirato da alto 
patriottismo, tramanderà d'ora innanzi 
ai posteri la memoria del ventisette­
simo Re d'Ungheria e delle sue glo­
riose vittorie; ma la più bella vittoria 
da lui riportata fu quella in cui si 
guadagnò per sempre il cuore de' suoi 
sudditi 8 che gli valse quell'imperituro 
monamento di affetto e di venerazione, 
sul quale il popolo unghese scrisse un 
giorno: Meghalt Màlyàs kiràpy — 
oda ax igaxsày! (il Re Statua è 
morto — la Giustizia se né andata!) 

Marius, 

'• - « 3 5 * . . 

Calaidottcopio 
L'ontmatiioe. ~ Domani, Z2, S. Bomilda. 

X 
EHemerldo slorlDa, — Si otiotre 1866. — 

Plebiscito, 
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Cartolerie MÀSGO BÀEDOSGO 
UDINE 

Gi*and0 assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

—A Prezzi onestissimi A — ' 

S> Qioi>>eia di MoBaPOf 20 — 
Inoendlo a Carlino — Oggi verso le IO, 
sì sviluppò un incendio nella casa d'a­
bitazione e fienile attiguo del sig Za-
nutta 'Antonio di Carlino distruggendo 
completamento i foraggi o apportando 
un danno al fabbricato pel valore ap­
prossimativo di lire 1600, assicurata 
colla società < La Fondiaria >. Il pronto 
accorrere dei terrazzani, delle autorità 
civili ed ecclesiastiche locali, dei R. R, 
Carabinieri, che nulla trascurarono per 
limitare il danno, impedì che le fiamme 
divoratrici riducessero ogni cosa in un 
mucchio di cenere. Una lode sincera 
va pure tributata ai sigg. Achille e 
Luigi Cristofoii, Sindaco e asfiessore 
di S, Giorgio di Nogaro, ohe con la 
pompa del Comune, accorsero solleci­
tamente ottenendo l'Isolamento dell'In­
cendio. £ ' certo ohe senza le presta­
zioni di dette egregie persone le fiamme 
facilmente si sarebbero estese alle abi­
tazioni e fienili vicini apportando danni 
gravissimi. La pompa funzionò egregia­
mente, e cosa utilissima sarebbe che 
ogni Comuno ne fosse provvisto. E' ac­
certato che l'incendio non fu doloso, 
ma del tutto accidentale. 

S. Vito al Tagliamanta, 20 — 
Funerali, — (C.) Questa mattina hanno 

avuto luogo i funerali della compianta 
Adele Tramontin, d'anni 45, 

Spontanea ed imponente ò stata la 
dimostraiioiie di dolore e d'affetto verso 
r Estinta, nella quale erano personifi­
cata la più elette virtù. 

Durante la sua vita mantenne salda 
la tradizione della sua famiglia nel be­
neficare gU sventurati, ma senza vanto 
nà orgoglio, sicché tutti ebbero una 
parola di commiserazione e di com­
pianto, una lagrima di non simulato 
duolo e di riconoscenza, alla ferale no­
tizia della sua morte. 

Al fratello Olov, Batt., accasciato 
dall'immane sventura, giungano la più 
vive e cordiali condoglianze. 

SpilimbBi>go,20 — Elargizione— 
Ad onorare la memoria del defunto 
oav. Luigi Mario i figli hanno rimessa 
a questa Congregazione di carità lire 
60. La Presidenza a mio mezzo ringrazia, 

Buona usanza — Offerta pervenute 
alla Congregazione di carità in morte 
del oav, Luigi Merlo: Mansiore dott. 
Gnrico lire 2, Santorloi Caterina 2, 
Orlan l̂i Eugenio 1, Mongiat Angelo 1, 
Indri Giuseppe l, Napoleone Grir 1, 
Balllco Enrica 1, Puppi oav. Luigi 1, 
Adriana Asti-Merlo 2, De Rosa ing, 
Giulio l, Zanuttini Osualdo 1, Marzeri 
Rossi Maria 2, Totale lire 16. 

Su e giù per Udine. 
Sappiamo che l'Unione Agenti a de­

finire l'incresciosa questione della chiu­
sura dei negozi coloniali noi giorni 
festivi, ne ha affidata la soluzione alla 
Camera del Lavoro. Auguriamo ohe si 
possa finalmente trovare la desiderata 
vìa d'accomodamento. 

Contro l'accattonaggio. ' 
Pabbliohiamoi ntegralmante, pìend- ' 

monte aderaudovi, la seguente delibera | 
presa nella seduta del 14 u. s. dalla ' 
locale Congregazione di Carità: I 

La Congregazione di Carità avuta no­
tizia ohe si è costituita a Milano una 
Società contro l'accattonaggio e di assi- | 
stenza ai poveri coi seguenti scopi: . i 

a) < Diffondere in ogni modo miglioro 
r idea che la beneficenza spicciola, fatt^ 
« sotto qualsiasi forma in pubblico od 
« in privato, specialmente a. .parsone 
< sconosciuta, é dannósa e non fa che 
« aumentare il numero dei mendicanti 
« di mestiere ; ' 

b) « Intervenire in tutti i oasi di ac- ; 
«cattonagglo che potesse constatare, o , 
« le venissero indicati, assumendo e ' 
« fornendo informazioni, cercando di | 
« porre un frono alla speculazione del- : 
<: l'accattare in tutte le sue forme, spe- ' 
« cialmente quando per essa si adopo-
< rino i minorenni; e promuovendo an­
te che, ove del caso, i provvedimenti di 
i legge necessari ; 

e) « Essere di guida ai veri poveri 
« ed impotenti, perchè passano ricor-
« rare a quell'Opera Pia che meglio 
< potrebbe aiutarli ; 

d) < Soccorrere direttamente quei 
» poveri, ohe por qualsiasi motivo, non 
< potessero in quel dato momento es-
« sere aiutati da' nessuna Opera Pia, 

Tenuto conto che già sorsero spon­
tanea nella nostra città varie istituzioni 
di assistenza che egregiamente rispon­
dono al loro assunto, che la Congrega­
zione stessa ha — nei limiti dei propri 
mezzi —- sempre cooperato a togliere 
l'accattonaggio, non ravvisa di promuo­
vere nel nostro Comune speciale So­
cietà per detto scopo. 

Considerato però che, per la ore-
scinta popolazione e le frequenti crisi 
oconpmiche a varie straordinarie causo 
dovute, ben spasso si resero insufficienti 
i mezzi di cui la Congregazione può 
disporre e certamente non è a ripro­
mettersi migliar assetto senza il con­
tinuo e crescente appoggia della bene­
ficenza pubblica e privata 

fa voto 
che l'opera assidua della Vigilanza Ur­
bana, dello Guardie di città e campe­
stri valgano all'applicazione delle di­
sposizioni di logge vigenti, informando 
la Congregazione d'ogni .singola con­
travvenzione per poter conveniento-
mente e tosto provvedere ; 
, che il benemarito Comitato dall'In­

fanzia concorra per impedire dirett.i-
mente o indirettàmante colla sua in-, 
fluenza morale e l'appoggio delle auto­
rità la questua fatta dai bambini', 

che tutte le varie istituzioni e gli 
stessi cittadini offrano alla Congrega­
zione dirottamento le maggiori infor­
mazioni sui constatati casi di questiia 
per poter intervenire e provvedere ; 

ohe gli Istituti di credito a la citta­
dinanza, tenendo conto dei propositi 

I della Congregazione, vogliano più che 
I non si sia fatto finoi'a largire quelli 

aiuti che rendano possibile la realizza 
zione del proposito sempre avuto dalla 
Congregazione, ora di nuovo reso pub­
blicamente noto colla presente delibera. 

Il Consiglio della Congregazione. 

G. B. Romana precidente ; Ettore Spaz-
zottl. Oscar Luzzatto, Antonia Mon-
tamarli, Ermete Tavasani, Luigi Co­
stantini, Pietro Paul uzza. Italico Della 
Schiava, Riccardo Borghese consi­
glieri. 

Antonio Toso segretario. 

La conferenza Quaglino 
Proveniente da Treviso giunse ieri 

col diretto dalla 5 pam. il sogretario 
della Federazione edilizia italiana Fe­
lice Quaglino por tenore come avevamo 
annunciato una pubblica conferenza. 

Nella sala dalla palestra ginnastica 
alla presenza, di Oltre 20O persone, in 
provalenza muratori, il si^. Quaglino 
parlò per circa 2 ora sul tema: La 
nostra organizzazione. 

La parola frauca veloce, talvolta in­
spirata,, sempre sentita dell'oratoro In­
catenò l'uditoria che spesso lo applaudi. 

Parlò abilmente con larghezza di con­
cetti della necessità dell'organizzazione 
di mestiere, di fronte all'attuale svi-
luppo doll'ìndustria ohe spinta dal pro­
gresso e dalla scienza aumenta la pro­
duzione diminuendo la richiesta di mano 
d'opera. 

Il lavoratore d'oggi, dica, spinto dalla 
fatalità della còncOTranza industriale 
produca in minor tempo quanta in mag­
gior tempo non sapeva produrra il la­
voratore dall'iori; il crescendo quindi 
dalla disoocupaziono e la necessità di 
diminuire le ore di lavoro aumentare 
i salari, ad abolire il lavora a cottimo 
che snerva fisicamente il lavoratore e 
10 abbrutisco nell'agoismo. 

Trattò efficacemente del carattere 
delle organizzazioni sul campo econo­
mico sostenne il principio cardinale della 
lotta di classe paciHca, evolutiva sulla 
quale devono ispirarsi. 

Accennò allo Camera del Lavoro ed 
alle loro funzioni eminontemente eco­
nomiche. 

Ebbe felici allusioni polemiche u 
quanto gli avversari vanno iu malafede 
crntinuamento dicendo dell'opera e de­
gli ^opi delle organizzazioni proletarie. 
' Rivendicò al partito socialista il me­
rito di aver aperto gli occhi al prole­
tariato Italiano senza distinzione oon-
fessionale o di partito, e di averlo 
messo in moto nella odierna sua mar­
cia ascendente. 

Chiuse incitando i compagni mura­
tori di Udine ad organizzarsi. 

Raramente ci occorse di sentire dalla 
bocca di un operaio autentico, come il 
Quaglino che da solo poco tempo ha 
lasciato la cazzuola e la calce per or­
ganizzare i suoi compagni muratori, 
una conferenza, geniale, oo/iviocania, 
ardita talvolta ed efficace. 

Ieri sera intervenne alla riunione al 
Circola Socialista doVa segui una seria 
discussione sull'organizzazione di par­
tito e fu decisa per il 23 p. v, novem­
bre la costituzione della Federazione 
Socialista Friulana che comprenderà 
tutti i circoli ê  sezioni costituito e da 
costituirsi nella Provincia, 

Il Quaglino parte questa mattina allo 
11 per Verona, 

«wiiMiMiniii w miiiipii 

Udine per la Sicilia. 
IX" Elenoo di tUarte 

Somma anteaedente L. 46'i'.S0 
Sartoria Candelaresi ^ l.OO 
Pepe Massimo » 0.20 

Totalo L, 459.00' 

L'adunanxA di ìwt\. 
Presieduto dal Sindaco si è riunito 

ieri alle 2 pom. al Municipio il Gomi­
tato Esecutivo por dare esecuzione al 
deliberato dell'assemblea del IO oorr. 

Venne fissato di fare la passeggiata 
domonioa prossima 26 corr, alle oro 10 
di mattina. 

I carri di cui si, fece richiesta al pre­
sidio militare ohe certamente accor­
derà le prolunghe militari, divisi in 
due gruppi muoveranno contemporanea-
menta dalla Piazza V, E, percorrendo 
ognuna mota della città. 
•• Ogni gruppo avrà una Banda musi­
cale in tasta od una in coda. 

Su ogni carro prenderanno posto 5 
persone incarioate dal ricevimento delle 
offerte; ad altra 6 persone par carro 
appiedate aocoglisraiioo le offerte tutte 
che la cittadinanza darà. 

Oltre a denaro ed indumenti si ac­
cetteranno anche generi di manifatture 
od alimentari. 

Vogliamo sparare ohe in questi giorni 
che. ancora rimangono avanti la chiu­
sura della sottoscrizione, anche dai 
centri della Provincia ci giungano of­
ferte, sia da quegli abitanti che si sono 
sempre dimostrati largamente soccorri­
tori di ogni pubblica sciagura, come 
dagli udinesi che si trovano ancora in 
villeggiatura. 

Se questi non sì sono decisi a rien­
trare io città, beati loro; ma facciano 
rientrare almeno i loro non-.i con l'o­
bolo atteso. 

•*-
Il Comitato ci prega di ricordare che 

nella Passeggiata di beneficenza si 
accetteranno doni di qualunque genere 
utìlizzabllil per gli sventurati friitalli 
della Sicilia, ai quali essendo rimasti 
senza niente, torna utile tutto. 

•Sf­
oggi si pubblicherà il manifesto del 

Gomitato alla cittadinanza. 

11 setto a S. Orni 
I Marouui in libertà provvisoria 

il Marcuzzi Giovanni e la liilli Lucia, 
padre e matrigna del bambina Giuseppe 
Marcuzzi, vennero dal Tribunale messi 
in libertà provvisoria. 

Per questa deliberazione giudiziaria 
il Crociato — ohe sembra faccia ap­
posta a difondore sempre le cause più 
antipatiche — si scaglia contro i col-
leghi della stampa e si permetta anche 
di fare dello spirito sopra il penoso 
caso dell' infelice bambino, prendendo 
le parti dei genitori ! 

Davvero che, par conto ili questa 
giornalismo «clericale, lo spirita cri­
stiano continua ad andare a gambe al­
l'aria; nemmeno di fronte alle sevizie 
usate dai genitori contro la loro crea­
tura, essi sanno astrarsi dalla consi­
derazioni partigiano e rintracciare il 
sacro insegnamento della parola di 
Cristo ! 

Vero è pòro che — come ci ai con-
farma — la matrigna é molto reli­
giosa. 

Ora noi, davanti all'ammonimento di 
cui il Crocialo pretenderebbe gratifi­
carci in seguito alla provvisoria libe­
razione dei coniugi Marcuzzi, non ab­
biamo a far altro ohe ricordare quel 
certificato medico su cui si fondarono 
lo misure della Benomerita contro, i 
coniugi stessi e conseguentemente le 
varosimili deposizioni del vicinato te­
stimone, da noi interrogato con ogni 
accorgimonto: 

e Alle ore 11,30 venne visitato Mar­
cuzzi Giusepp: di Giovanni, d'anni 7, 
por contusioni diverse estese di data 
recente e più antica su tutta il corpo 
tranne alla faccia e alla testa, ripor­
tata in seguito a ripetute percosse che 
a detta dell'ammalato gli sarebbero 
state infèrte con colpi di cinghia e con 
nodi dai propri genitori, 
>'.',Condizioni generali alquanto sca­
denti. Occorreranno circa 12 giorni a 
cominciare da oggi par la, guarigione », 

Ora, la concessione doUà libertà 
provvisoria non vale a cambiare, nem­
meno una parola di questo certificato ; 
la libertà provvisoria è un atto giudi-
zi&rìo che non può pregiudicare meno­
mamente r imputazione né infirmare la 
sussistenza del reato. 

Ben noi vorremmo augurarci che i 
Marcuzzi risultassero in.nocantì e che 
sparisse persino la previsiona di tali 
fatti per il decoro della umana famiglia. 

Ma fin che ci saranno dei fanciulli 
maltrattati, fin che un medico riscon­
trerà sulle tenere carni d'un bambino 

delle contusioni causate da, «colpi di 
cinghia con nodi » sarà sempre più 
cristiana la nostra sollocitudine intasa 
a far ces.sBre la sevizia inumana, piut­
tosto ohe la compiaciuta cautela dei 
collaghi clericali a favore di genitori 
si fattamente esemplari. 

• « • 

Stamattina ci siamo recati a S. 0-
sualdo per avere altre informazioni e ' 
vi abbiamo appreso con meraviglia che 
il bambino fu riaffldato ai genitori. 

Vogliamo sperare ch'essi si siano, ve­
ramente ravveduti; tuttavia; ci sembre­
rebbe opportuno che la autorità non 
se no dlsintoressassoro completamente, 
poiché — dopo quanto é avv'enuto — 
un po' di vigilanza non ha da parerà 
superflua, 

I C o g g N di Gooegliaiis. 
Coma annunciammo, si é inaugurato 

lari solennemente nel teatro Sociale il 
Congresso enologico, antìfllossarioo e 
zootecnico; vi assistevano 1 senatori 
Di Prampero, Papadopoli ed i deputati 
Bianchini, Papadopoìi, Ciuntì, Bizza, 
Bonati, Bertolini, Bonin, Morpurgo, 
De Asarta, Freschi, Ottavi ed altri, lo 
autorità, numerosi professóri 'enoiogi, 
i rappresentanti di case nazionalì'.ed 
estere, molti congressisti, molte sigoore 
ed invitati. 

Il direttore delle scuoio di viniool-
tnra ed enologia, Giunti, ordinatore 
delle mastra enologiche, ringraziò.vi­
vamente Luzzatti per aver continiinto 
anche a Conegliano te protezioni 'al­
l'enologia italiana, che rappresentò 
come negoziatore dei trattati di oom-
meroio e per le sua benemerenze por 
la cooperazione morale.- ' 

Il deputato-Ottavi espose i punti prin­
cipali del problema enologico ; ricordò 
la benemarosze di Conegliano,. la sua 
scuola e dell'iniziativa di questi Con­
gressi ai dichiarò lieto. 

Sorsa indi Luzzatti che pronunciò un 
discorso spessa interrotto da molti ap­
plausi e salutato infine da calorosa 
ovaziono. 

L'assemblea approvò ìndi un ordine 
del giorno proposto da Luzzatti per la 
pace economica fra l'Italia ed il Bra­
sile, 

L'ordiiie del giorno dice che bisogna 
dimenticare le piccole divergenze per­
chè l'Italia ed il Brasile lavorino in 
un comune compito di civiltà, 

Note scientifiohe 
e lottei*aPÌo 

La banoarolta dell'oltretomba. , 

dì Fernando Franzolini 
Leggitmo nella Liburtà iinnto autornolt « 

Inifngìiiero gludiiio sopre il nuovo litiro' del 
nostro illuatre conoittadlno ; 

Il dott. Fernando Franzolini, un me­
dico latteriitu e sociologa d'alto valore, 
e ben noto in Italia e airestei'o por le 
numerosa sue pubblicazioni, invita-alla 
meditazione e all'aminicazione con il 
suo nuovo geniale volume f,(i banca­
rotta dell'oUretornba (Albrighi,' Mi­
lano, 1902) in cui si fondono mercé 
un meraviglioso processo armonico, le 
teorie filosofica posi(:Ìviata, fisió-psi, 
chiche, che la scienze moderna stabili 
con potenza suaditrice. 

L'autore dimostra, e con acume cri­
tico sereno e pero paro, da ogni in­
transigenza dogmatica;.ohe 11 problemi* 
dell'oltretomba fu risolto dalla filc^sòfia 
naturale e dalla psicologia, che la gò-
nasi e la evoluzione della religioni 
sono fenomeni umani, . e come tali 
vanoo studiati dal punto di vista psi­
cologico, storico e sociale, come, né 
più e né meno, si studiano le altr^ 
estrinsecazioni della psiche umana ; che 
sì deve combattere tutto quanto é me­
tafisico, nebuloso, imbevuto insomma di 
pregiudizi, non più tollerabili con la 
luce- che emana dalla scienza moderna. 
Cosi — occorre diref — il' nuovo 
libro doirinsigne scrittore udinese é 
un novello splendido omaggio al posi­
tivismo. 

Lino Ferriani. 

Per il Congpaaao Maaeianala 
D a x i a p i o a II Comitato dei Dazieri.di 
Udine riiinirisi in assemblea nei.giorni 
15 e 17 corrente par procedere alla 
nomina d'un Rappresentante da inviarsi 
al 3. Congresso Nazionale che si terrà 
in Firenze nei giorni 9, 10, l i no­
vembre p. V,, ad unanimità di voti, in 
seguito al formale rifiuto del Presi­
dente provvisorio, sig. Scotti Giuseppe, 
primo aletta, ha affidato l'importante 
missione al vice Presidente sig, Pittini 
Leonardo Ispettore Daziario, il quale 
ha già accattato l'incarico. 

Orario ferroviario. (V. IV pagina). 
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C)i*aal« Sgialaalaoloa ad l« 
di>aMgÌ0O> Fa Indotta ai BOCÌ una 
gl tnper gioredl 2'ò corr. noi pressi di 
Medano (Spilimbergo), dove 9i vldltorii 
uaa interessante grotta. La partenza 
avrb luogo merouladl, a meizo della 
ferrovia, allo ore 17.30; aSpilimbergo 
ai pernotterà. 

Le adesioni ai ricevono presso il ou-
stodo della Sooieth Alpina l'Viulana non 
oltre I9 ore 12 di domani, mercoledì 28. 

La Direiione, 

iMtltulo Fllodfamniiitiaa U« 
d i n a a a i lurseraal Minerva assistemmo 
ad uno scelto e variato trattenimento. 

Vennero recitato due commedie ; Bere 
od affogare n Fuoco al Con'óenio. 

Emarse fopra tutti la brava ed in-
teDigente signorina Maria Prandìni. 
Dicltrice perfetta e padrona della scena 
incarna a meraviglia i personaggi che 
rappresenta. Disinvolta senza affetta­
zione essa conquistò subito la simpatia 
del numeroso uditorio, che la rimeritò 
ad ogni atto di ben nutriti applausi. 
Dopo la grave disgrazia famigliare su­
bita è questa la prima volta che ri­
calca le scéne e speriamo che abbia a 
continuare per molto tempo ancora. 

Alla fine dell'ultimo atto la Direzione 
le Ctsce omaggio di una graziosa cor-
àeille dì fiori e di un elegante album 
per cartolino. 

In ambedue i lavori venne egregia­
mente coadiuvata da quella bella mac­
chia del Toso, ormai artista provetto, 
dal bravo Sigdoretto, a tutti gilt noto, 
e dal debuttante Agnoli, il quale, per la 
prima volta, ha dato bella prova di so. 

Spigliato pure e dL^involto il Contardo 
nella sua non difSoils parie. 

L'orchestra diretta dal maestro l i . 
Marcotti suonò nell'intermezzo il Pre­
ludio sinfonioo di Angela Parodi. Il 
pubblico attentissimo li ascoltò volen­
tieri e li applaudi rìpetotamente, 

Chiuse lo spettacolo il solito festino 
di famiglia tanto caro ai soci giovani 
0 anche non giovani. 

In complesso una serata riuscitissima; 
ne i prova il numeroso concorso di 
genie che fino all'ultimo alTollò il teatro. 

Né vogliamo infine tacere di nn cor 
tese atto della nuova Direzione che 
volle invitare alla festa gli ufficiali del 
79* Reggimento qui venuto da poco. 
Ne vedemmo buon numero in un palcone. 

L ' o P 0 a n l a m a è una fabbrica di 
veleni. Questa massima del chimico 
Qauthier è suffragata - dall'esperienza 
d'ogni giorno, la quale ci mostra in 
circostanze svàriatissime la necessità 
d'un depurativo del sangue che agisca 
bene, agisca sicuramente e non lasci 
dietro di se conseguenze dannose. La 
medicina che ha fatto giustizia dei de­
cotti primaverili, veri beveroni senza 
efficacia di sorta, riconosce nel Sci­
roppo Pagliari una pvoparazione seria 
ed utilissima. - Liquido lire 1.40 la 
bott; in pillole lire 1.50 la soattola io 
tutte le farmacie e al Deposito gene­
rale - Livorno, via Garibaldi, 9. 6 

. CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via Meroatoveoohio e Vìa Cavour 

Ube>S d i f a s f a per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole ' Elementari 
con lo 

Soonto del DIECI per cento 
sui prezzi stampati. 

Ooaari^anti oomplati per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma­
schili è femminili ai seguenti prezsi 
ridotti ; 

Classe I. 
IL 
III. 
IV. 
V. 

L i r e LOS 
» 1 .20 
» I . 4 S 
» 1 .05 

2 . 0 0 

Cent. 2 

IO 

Al Caffè dttlla Nave c'è da 
qualche sera un trattenimento vocale 
cui partecipano due artisti di canto. 

Contro di esso si scaglia in nome 
del pudore e della morale il Crociato, 
mentre per testimonianze ci risalta che 
i suddetti non offendono la morale e' il 
pudore più di quanto non l'offendano I 
cantanti dalle operette alle quali in-
invece il Crociato dedica .tempre le 
sue lodi più ampie. 

Adunque tratti almeno con «quitti 
chi si guadagna il pane. 

D i f f i d a . Per salvaguardarsi dalle 
numeroso mistificazioni ed imitazioni 
dell'Amaro Baveggi a base di Ferro-
China - [tabarbaro, chiedere sempre 
«Amaro Bareggi dei fratelli Bareggi » 
i soli ed unici preparatori. 

/a. 0. fratelli Bareggi - Padovaj 
S m a P i m a n t O i .Ieri . mattina fu 

perduta una spilla d'òi'o Ha'viì> del 
Pozzo al ponte di via Aquileia. L'one­
sto trovatore portandola al nostro uf­
ficio ricovera la mancia competente. 

i M i ' O e p e d a i e renne Ieri medicato 
il falegname Trifoglio Luigi, d'anni 36, 
di qui, per ferita lacero-contusa al dito 
iodico della mano sinistra riportata 
accidentalmente e guarìbile in 8 giorni. 

S o o ì e t A F r i u l a n a d e l v a t e * 
p a n i a r e d u c i d a l l e P a t r i e 
b a t t a B i i e . Avvicinandosi la stagione 
invernale, la Presidenza di questa So-
cietii si rivolge, come per il passato, 
al buon cuore del Cittadini pregandoli 
di voler privarsi dei vestiti e dello 
calzature che più non adoperano, fa­
cendoli pervenire alla Sede sociale in 
Via della Posta n, 38, pei* essere di­
stribuiti a veterani e reduci disagiati. 

Ai generosi donatori si antecipana i 
più vivi ringraziamenti. 

La Presidenza 
S i o v a n e pratico scritturazione, 

contabilitiie corrispondenza, disponendo 
ore libero (pomeriggio e sorali) corca 
occupazione temporanea presso ditta, 
amministrazione, uffici. Sorivevc A. Z, 
lue fermo posta. 

B o l i e t t i n e d e l l o S t a t a C i n i i e 
dal 12 al IB ottobrt 1902. 

Natcite, 
Nati vivi maschi It AjmmJna 5 
„ morti „ — „ » 

B«po»ti „ i « — 
Totale N. 19 

Pubblicaaioni di matrimonio. 
Domanico Poolle agricoltore con Gatorina Co-

rubolo oaialìnga — Antonio Boarzi mecoanico 
non Angelina Ferrali operala .- Alberto Ton-
dolo inoisore con Maria Scroaoppi operaia — 
Antonio Proadooimo calderaio oon &nna Fabbro 
cameriera — Ezio Bomi pOBfliùlente eoa Emma 
Cotta civile — Ugo Gapoeoì impiegato di banca 
oon Elvira Buraconio Civita. 

HatritnoHi. 
Cipriano Borandini muratore con Anna No-

bite oaaalinga ~ Boniso Poraasir falegnamo — 
con Rosa Suna notainola — Giovanni Bernardis 
facchino oon Enrica Dogano operaia — Liberale 
Fontana facoliino oon Maria Stefanutti caBatìaga 
— Sporandio D'Aronco poasidente con Matilde 
Pagavini agiata — Leonardo Caccbioi falegname 
con Teresa Grattoni oasalioga — GiuBeppe Cirio 
possidente eoa Teresa Bottosso civile — Qia-
aeppe Venturi meToiaio girovago con Zalinda 
Cenni moroiaia girovaga — Giuseppe Gervasoni 
impiegato con Vittoria Andreaxza civile — Pietro 
Carlini meooauico eoa Maria Battocobì seggiolaia. 

Aforft a domicilio. 
Lucia Sartori-Sabbadìnì fa Nicolò d'anni 77 

contadina — Valentino FanBUtti fu Giacomo dì 
anni S4 faccbino — Lucia Dario fu Q, B. d'anni 
55 maestra —• Giuseppe Cremese fa Francesco 
d'anni 60 poisidento — Carlo Baauszatti fu 
Antonio d'anni 72 acrivauo. 

Jlfortt nili'0$pHalc civile. 
Enrico Cimiotti di Luigi d'anni 4Q calzolaio 

»- Franceaco 5ohiifo fa Domenico d'anni 47 fa­
legname '-. Giovanni CanceUier di Biagio d'anni 
15 agrìooUore -^ Amalia Nimia-Zamboni fa Va­
lentino d'anni 35 casalinga — Natala Vitale fa 
Q. B. d'anni 8S agricoltori). 

Storti neU'Oapedaìt miiitare, 
Ernesta Zammori di Franccaco d'anni 21 ad­

dato nel 79.0 reggimento fanteria. 
Totale N. 11 

dei qnali 2 non appartenenti al Comune ài Udine. 

Toatri ed ftrta. 
T e a t r o M i n e r v a . 

Gi& abbiamo dato l'annunzio che ai 
primi del p. v. novembre la Compagnia 
Berti-Masi diretta dal cav. Andrea 
Maggi darà al teatro Minerva un corso 
straordinario di rappresentazioni. 

Risorbundooi di parlare deflnitiva-
mento della Compagnia e del reper­
torio ricco di novità diciamo Intanto 
che' udremo .fra le altre Cyrano di 
Bergerac, Romanticismo, Arlecchino 
Ree MefiSlofole. 

Il Maggi artista già noto esordirà il 
3 p. V, novembre con Cyrano in cui 
egli è veramente eletto, addiritura 
grande « più grande ancora — di­
remo con 11 piccolo Fraust — del 
naso dell'eroe di Hostand. 

T e a t r o H a x l o n a l e . 
Questa sera terza replica dell'ap­

plaudita operetta in 4 atti e 9 quadri 
Crispino e la Comare precederà una 
ridicolissima commedia in un atto. 

Osservazioni meteorotogiolie. 
•Stazione di Udino — R. Lstituto Toonion 

I<ibri scriverò pagine 38, f o r m a t o 
H f i u a l e a qualunque rigatura, carta 
gioiva satinata e copertina 
ptaóipatE^ 
' -•Detti-pag. 58 oon carton-
oiiio greve figurato . . . 
; Detti pagine 8^ formata 
grande a qualunque rigatura, 
"carta greve satinata . . . 

Detti pag. 36 con carton­
cino greve . . . . . . 
. Detti pag. 40 formato 
reale per le scuole comunali 

. di Udine » S 
. Detti pagine 80 formato 

reale per le scuole comunali 
di Udine > IO 

Grande assortimento oggetti lia di­
segno e di canoelleria a prezzi da non 
temere oonotrrsnza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Mu-
nioipi, Maestri e Seuold in genere. 

AÌHBULATORIO 
della Società Protett. de'Infanzia 

(Via della Prefettura n. 14) 
aperto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i (estivi. 

ìo - 10 - iBoa C.r« t» ora IB ore £1 ai/10 
bis 8 

Bar. rid. a 0 
Atto m. 116.10 
IWellu dal maro 755.0 7&5.6 755.9 76«B. 
Umido rctlad'vo 7a.6 6e.5 87 86 
8tnto ilei o'ielo «BTono seTeno aerono copeit. 
Acqua ead. mm. 
Vc]OQtl& 0 dire* — — — — Acqua ead. mm. 
Vc]OQtl& 0 dire* 
KioDd (lai vento calma calma oalnia gol .NE 
Tarm, centìgr. 10.6 . ih A 9.9 10,6 

manima tB.7 
20 Temperatura minima S.3 

) ' miaima all'aperto 4.0 
Sii Ti,»-»».!..... minima 7.B 

jlamperatnra „!„)„,, |ji.,p„i„ 7.3 
Vanti deboli vari; cielo vario all'estremo sud 

0 Slollia oon qiìaloliD pioggia, aerano 0 poco nu­
voloso altrove. 

Corriers commerciale. 
Meroato del grani. 

Vdin» 21 Oitolm 1902 
Oranotaico all'ettoUUo L. 13-70 « 14.30 
Frumento nuovo „ , 17.30 a 31.50 
Giallone » „ ~.— a — .— 
Cinquantino • » —.— a —.— 
Segala • , 13.— a —— 

a vecchio „ K ""••— * •"'•^ 
Miglio > „ -,— a —— 
Noci al quintale da lire 40.— a —.— 
Sorbole „ „ „ „ —.— a —.~-

Meroato dei legumi. 
Fagiuolì alpigiani , > 12.— a S2.— 
Patate di pianura » „ —.— a —.— 

Delle frutta. 
Fichi „ « „ n IO.— «• 15.— 
Pera , • „ „ 12.- a 30.— 
Uva > • • • 40.— a 22.— 

*~w. . . 

Bollet t ino delia S o r s a 
ODINE, 21 ottobre 1902 

I». 
Rendila. 

) 7, contanti 
ott. 20 
102.72 
10200 
97.35 
88.01 

3 Ì : 1 -
S4\ . -
530.-
4 7 0 -
520. 

fi */a lina mesa, 
., 3 Vi 

Ituterienre 4 «/j oro •.,••• 
Obbligazioni. 

FOT rovìa MuridioDali 
„ 3 "/', llaliaua 

fondiaria Banca d'ilalia '('/a"'!) 
„ Banco ili Niipoli 3V, »/» 

Forili&r.CaBìa Ui«p- M'inno 5 V« 
A»ani. 

an â d'Uaiiii 
„ diUd'DO 

Topolare Vi'iiilaua.... 
* Cooperativa Udineao. . . 

Cot'oniacio Uilinese 
FaWi.. di luocbMo 8. Oioigi» • 
aooletb Tramvia di Udine . . . 

,, VoTt. Mcrid 
„ Feir. Modit 

Cambi e valute.-
Franuia cboquofi 
Oartnauii » 
Londra H . 
Aastria - Corono. . . . :, 
Napoleoni ., 

Ultimi dispacoi. 
Chinaura Parigi . . ' . , . ' . . . . 
Cambio uHEfcialo -. . . 

t 
La Banca di Udine codooro e scodi d'argent 1 

a frasione sotto il cambio sognalo per i cerliScao 
doganali. 

882.-I 
150.—, 
145.-
38.-

1276,— 
M . -
70.-

« 4 5 -
415 — 

21 Ott. 
102.75 
102.00 
97.35 

aa.oi 

331,— 
341.-
S20.— 
470. -
620.— 

882.— 
150.-
.145.-
S8.~ 

1275.— 
50.-
70.-

645.— 
415.— 

100.-
IS2S0 
26.12 

104 70 
«0.— 

100.-
122.80 
25.12 

104.70 
20.— 

102.80 
100.— 

102.80 
100.-

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle oro 11 alla 12 

Specialista doti. Antonio Gambarotto 
aoltanto il mareoledì. 

M.\LATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ora 18 alle 14 
Specialista doti. Oscar Luszaito, 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

dalle ore 14 alle 15 
Specialista prof. Guido Berghinz. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore IB alle 16 

Spucialista doli. Giuseppe Murerò. 

ALBERTO 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 

_ , OPEBAZIONÌCHIRURGICHE x . 
" e pratesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

iOLORIA» 
atnaro stoinatìco 

p r e m i a t o o o n . n o i e d a s l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da m i SÉ - sli'acp É al m 
InvoDsione del fa ohimieo fgrmaoÌEita Luigi Sandr 

Unico propriotario doUa genuina ricetta 
Giordani Giordano (Pagagnu) 

La Stagione - ' 'LaSaison,, 
Il Figurino dei bambini 

LA STÀOtONS 0 LA SAISON sono dmbadue 
ognfiii por formato, por CArta, per il fosto o gli 
aunflflsì. La Grande «disione h& in più 36 figu­
rini cotoY" .1 ftU'aoquQreUt). 

la un au&o LA STAGIONE a LA SAISON. 
avendo eg;uali i prezsì d'abboaaoiaatOi d&nno, in 
24 numeri (iltie al meee), 2000 tnoiaionì, 30 A-
gurìni colorati, 2 Panorama a colorii Ì2 appeo-
«uol con aOO modelli da tagliue e 400 diBegai 
por lavori fommìnlli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Par l'Italia Aimo Sem. Trlm. 

Biccoìa edizione l,. 8.— 4£0 2.60 
Q^'anda » « 6.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblloa-
lìona più ecosùmìca o prattcamsste più utile poi' 
le ramiglia, e 8ì occupa eaoluBÌ̂ amantfl dal va-
8tÌArio> dei bambiott del quale dà, ogni meae, in 
12 pagine, nua settantina di nplecdìdo illuatra-
xtoni 0 dise^i per taglio o confeùone dei mo-. 
d«liì e figurini tracciati nella Tavola auneasa; in 
modo da ossero facìlmeute tagliati con soonomìa 
di apesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
è nnito Ilgrilìo dal/boolare, an^plemento ape-
olale, in i pagina, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a aof prece, ecc., offrendo cosi alle madri 
il modo più faoila per iatruire e ocoapara pìa-
oflvolmente i loro figli. 

Prezzi d'ahhonamento : 
Per UM anno L, 4 ^ Semestre £. 2JS0. 

Por aaaooiarsi dìrigoni airUf&oiti Periodici-
Hoopli Milano, o preaao l'Amministrazione del 
nostiro giornale. 

Numeri di saggio grafia a ehiunque ii chieda. 

ASMA od AFFANIIfi 
bi'onchia)s>nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi ooll'Affanno, Tosse, 
Catarro.Soilocazioni,Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volato calmare all 'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radioalmoote e presto ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, elio gratis spedisce la 
istruzione per la guarigione. Gratis 
pure mandasi dietro rinhiosta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . 

Collegio Convitto Spassa 
CASTELFRANCO VENETO 

l a t x - u z l o n e t e o n l o a ZieiBlit 
O t n a a s l o - S o u o l e e l e n t e z u t . 

Retta annua L. 880 

Acqua ii Petanz 
dal Minlstoi'O Ungliorese brevettata LA 
S a L U T A R E ) 300 CertiOoati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
0. Onirico modieo di S> M> V i t l e r i o 
E m a n u e l e IH —- uno del cav, Qius. 
Lapponi medico di S> S . L o o n e XIII 
— uno del prof. oomm. 'hiido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i a t i * » della Pubbl- Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V . 
B A P D O - U d i n e . 

D'AFFITTARSI 
por il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cusslgoaoco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina' 

Rivolgersi alla reda^iiooe del Friuli' 

Leggete e Sbalordita!.... 
Per sole Lire S e d l o i 

Dodioi Bottigtìe contenenti UH LITRO 
d! LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri od Immuni 
Sotto Analisi Chimica 

Vadasi Avviso a Pagina Quarta 

Prof. E. 
per 
o o n s u l t a z i o n l 

ogni giorno dalle ove 11 V« a"'' 

CHÌARUTTINÌ 

12 V, 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacoma) n. 4. 

Ricorrnte all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTili«SITANEA 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 'i, — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento ò di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive, 

mira, 13 genniio 1891, 
Il Dinttore 

Prof., e. NaUino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO R E | Parruccliiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

e presso il giornale IL F R I U L I 
in Via Prefettura. 

Giuseppe Borghetli Hreltore rapomabUe 

Ringraxiamento. 
La sottoscritta si sente in dovere di 

tributare pubblico e sentito ringrazia­
mento all'egregio professionista dott. 
Gambarotto, speoialista por lo malattie 
e difetti della vista, di gul, por il fe­
lice risultato ottonato con l'operazione 
praticata all'occhio sinistro di mia figlia, 
e per )e valenti ed assiduo cure pro­
digate nel corso della malattia, assicu­
randolo dellasuaimporitura riconoscenza. 

Amelia Nodari 
Levatrice omluanilatEi 

D'AFFITTARSI 
scriLtoi, vasti magazzini e spa­

ziose cantine. 

Viale Stazione - CASA DORTA 

a 

Iiig-. C. FACHIRI il 
-I 
e 
o 

3 

Q 
a 
PI' 
m 

Turbine — Dinamo — Impianti industr ia l i g 

9®Ji^®9Ah.99A^ 9 d9kMj^kM9^M9éìi^99 

Telefono ió2 - UOiME - Via Manin 

Deposito di macelline industriali ed agricole 
Accessori d' ogni genere 

S ' o r i a p © - IK'ia.ToìKietterie - O i s i g r l k i e 

Macchine utensili — Trapani — Cesoie ~ Fucine 
Apparecchi per gas — Luce elettrica — Acetilene,, 

PREMIATA FABBRICA" Di Bl'lANClEleit G. B. SchiàVì) 

POTSTDEIFtlA E»Ì M B T A I J J L , ! 

Grandioso Heposito HI> 
^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ TSTOFFE di NOVITÀ 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di primo ordine 

SARTORIA 

PIETRO H À R G H E S I 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 



J. JL F H I U L. P 

t e jDsemoni pp il '^FBMÌ,, si pieeYono Masivaiente ppesso rAifliBMistFazioae M Stopnale in^naiiie, Vìa Prefetto N. 6. 

GEAilM RAnTfìAfiMIÌ'ft^TF ° *""' •'PP*'''<">**"*"°''*O dovrebbe essere lo sco|>o di tutti im 
Utit;jVnUluiJl i i n malato; ma invece oioliissimi sono coloro che affetti da nialattio 
segrete (BUnnorragie io genero) non gpatdano che h far scomparire al più presto l'apparenu 

- del male che lì tormenta, ansichè distruggere per sempre s radicalmente la «aumt rhe Vh'v 
prodotto {>4, ^ r tiò sre adoperano'astri ngenti dannosissimi a amiate proprlai od a quella della p r a l e na««l*ur(t.Ciò 9a<' 
lede tutti i giorni a quelli che ignorano l'eaistenia delln p l l l o l n del Professore LUIGI PORTA doll'Onivorsiti di Padjv», e dnln 
cnjQsloue Sloveda che costa l i r e it> 

Queste pi l la le^ che contano ormai treutadun nuuni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che conici, sono, come Io attesta il valente ilottor Htixziial di Pisa, l'unico e vero rimedio che umcment» all'acqui 
SBdatini guariscano r a d l e a l i u e n t e delle predotte malattie (Blonnorragie, catarri uietrali, n restringimenti d'orinu).!>tI>.S<:(;MfI€AKM 
B|̂ I«IB ttA MALATTIA. Ogni giorno visite modico-chirnrglchji dalle 1 al̂ c 3 prm. Consulti anche per corrispondenza. 

•m che la aoU Farmacia i ik n v • • lìMiwMMMu. A ^*^^ '*̂  ^̂ ^̂  [farmacia wiiaxi-o uiaueam ai miiano, 

^ SI DIFFIDA ari^iM^j^^g^^e^ii;^-^^' 
t|t»ia G^Ue&ni di Milano, con Laloratorio in Piaiza SS. Pietro e 

l e r l é e t t a delle vere pillole del Pro- m 

- . « " • • 

lUTiiindo Taglia nosials di l i l r e a alla Farmacia A n t o n i o T e n e n successore al C i a l l e a u l — con Laboratorio chimici' 
I ' * 9 6 j . '"» ^- l-^) Milano — s i ricevono franchi nel Regno oA all'estero : Una scatola pillole del Profosaute L u i c l P o r t a e nn 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI : In C d l n e , Giacomo Com'eSaatti,' Fabris A . , Comalli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli; U o r l x l a , C. Zanetti 
a Pontoni farmacisti; ' T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sorravallo; Z a r a , Farmacia N. Androvic ; V r e s i t o , fiinpponi Carlo, Frizzi 

i' ^ '^ '" l ' i H p a l a t r o , Aljinovic ; V e s i e a l a , Biitncr,' V i m i n e , G. Prodram, Jlackel F,; S H I I a n o , P'abilimonto C. £rba. Via Mar-
sal», N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 7 2 Caso A. Manzoni e Com).., Via Saia, N. 16; » o t « » Via Pietra, K. W 

e in tr.tte le principali Farmacie del Refrno 

I n n| . . 

Leggete e • ••ras 

1̂ ^ Casa P» P. Abbenant di Atene (amia) 
aVepdc^ orgai^izzatq nìl^ frontiera italiana uu servizio speciale proprio mediante il quale le singole merci or-
dinaie é'pag^io ta'A,i^ne vengono consegnate ai destinatari esenti da diritti. >dl dazio di dogana in. tutto i l . 
Regpf d'It'dlia, ha l'onoro d'informare la sqaspottabile e numerosa clientela che a i^ichieata^ 

Per sole Lire ^fl^DICI 
si spediscono franche d'imballaggio, dì porto e di da?4o (jl,qgan,ale in tutta Italia 

DODICI B O T T Ì W J ' CJ|^Ì*JT|1.N'J^N^Ì U N LITRO 

l : A ^ 8 l p t ^ e 
2 McEerme 
3 Amaro Folsinfi 
'i Ananasso della.Martin.' 
.5| Ai.um\t»!. ài liqrdeaiiiL 
6 Arancio 
7 .Balsamo di Corinto 
S Banano d'Egitto 
9 benedettino 

10. Gsnterbe 
11 Gfaartr.eosa 

' 13. dognac 
M B . 

ed. IUTLOC-UJ: ^.Qtto. ^xia . l ls i 
4i^0!\^)ti a sce l ta de l compratore n e l l e specialit i i segM^eixti : 

cloSixmioa. 

13 Crema, dj .Caffè 
14 id, di. Canoìilla 
16 id. di Cioccolato 
1 6 id, di Garofanò 
17 id. di R o s e 
18 id. di JSTaniglia 
19 Curacaìx oi'sl lmilA. 
20 Elisir di iV,teao 
21 id. China 
2Z i l i Coca Boliviana 
3 3 Fernet: 
24. Ferro-China 

? 5 , Ginepro. 
26 I^iimmeli 
27 Lagrime di Mlsaolangi, 
28 Kl'andàrlno 
29 Maraschino 
30 Mastica 
àl-rMei^a^>«t»ale 
32 Ne^t^re, ês'i Greci 
33 Son'cio^ Inglese 
34 Rhum 
36 Sciropo d'Àmarepa 
36 idi dì Cedro 

37. Scicoppo di'JChina 
38 id. di Frambois 
39 id. di Fragola 
40 id. di Granatina 
41 a. di Jjimonej 
42 id. d' Orzata 
43 idi di, Ribes, 
44;td! di Soda ChatBB4gp,9 
45 id. di Tamarindo 
46 id. di Viola 
47 Yetmoiptil di 'T4)»P0 
48 Whisky 

ì^p) trasmettere l'ardine basta indicare il numero della qualità preferita. 
còinmi^fiiiiSÌ' àccròbpàgnate da'Lire SEDICI In ya^lia ai Primàrio Stabilioiento Industriale 

P:P, ABBEm'MT^'^M^BlSE (Grecia) 
jLiquorislf, Alb#r|^atori^ TFraltori, 

©e4cieri, Catfettìf^sì! 

Ite: franche d'ilmballaggio, di porto 
^ ^peci^e ser.tizio organizzato alla 
ni di sp^ivere, chiaro il loro uomo e 

ts-r 
Diètro rimessa di Life CINQUANTACINQUE si riceveranno eon^zjjnate óo.̂ i olegante etichetta 48 Bot-

•tiglie contenenti r,assortipiento,;(yi8uy|4o d^llo speci^litH liquori come .scwa, ov.yero Et., piacere del cliente, 
sgodendo cosi lo sconto considBl-Svinre fii Lire NÒVE. Per ogni comml^iSSs ,non inferiore alle DIECI DOZ-
iZINE di bottiglie di liquori, a scelta del compratore, sari accordato ^ radqttisaiflìo ft^uo di Lire CENTO-
IV^fjT-WplOft I{>.re l|S'ArBfiRi<;iA,SCUjSÀ('BQT;'yjpLI^. Lo!spedififBi si aseguisoono con,ila massima celerità 
isd esattezza lo stesso giorno del ricevimento dell.'ummontare corriapodd^'^" ' 
|e di dazio di dogana iti qualunque destinazione del Regno d'Italia, a i | ^ 
{FRQN'TIB'KrA/I-T-ALIAMA, lTSÌgn«£Ì coDimiltoati sono espressamente frem 
•indicizzo e W " C W À R E ( 5 1 ) M ) - 5 I Ó R M E ; ' - •^•-^^•^- ' f", 
1 I}((9 si accettano contro ai(??gn jî r semplificazione amniinistrstija^^nè si - Dieonosceno commissioni e pa-
ìgampnt^ se non fatti, dir^ttapiente edi esclusiyamente al|a Gasa,Qeptral3 ìp. Atene. 
I f ìAMPinMI RCtATIfi.- Coloro, ohB.prima di decidersi a tare'acqaistìS desiderassero ASSAGGIARE le ape-
l y r l w r i y m , 0 H , H I 1 g . ei^litidfiVLJQaORI A B B E N A N T spediscilDo.il ,SQf;Q, COSTO P O S T A L E di C E N -
ÌTESIMI C I N Q U A N T A in.francDHoìIi e ricevai-anno GffeATIS QU.VrTR(? ^MKÌQNI A'VOLONTÀ—mediante 

I sposta raccomandate-—, in apposite, scatola di latta; Le 48 divorsq -^ecialità. dej i LIQUORI SOPRAF-
IFINI ABBENANT giusta il nuiggr^to elenco suespoa^osi dividono in àuatfro distinte categorie, cioè LIQUORI 
ÌFORTI ai numeri l"- 5 - 6 - 9 - 11 - 12 - 25 - 26 "-'28 a 31 - 33 1 SS, - 48 — LIQUORI AMARI ai nu-
-'mpri 3 - 10 - 23 - 24 - 47 - ROSOLIIai numeri 2 - 4 - 7 - 8 - f 3 a 2 2 - 27 - 32 e SCIROPPI ai nu-
>iiÀ^iéSi!aì>^8«^àindi.il»ald$«Ute'i domandando ililiMmpione JtnàUn^BÓ. peg. ciascuna categoria può giudicare 
iiatieramente la QUALITÀ dei 48 tipi di liquori, perocché le altre 44'spocialità in, gonprale sono variabili 
soltanto nel gusto ma la qualità per ogni categoria è garantita conforme rÌBpJattiy.qimeh)6 fii, QJJATTRO CAM-

. iflONI ohe si forniscano a questo scopo. 

r Affrettar? le ì\^p& col \Mm. ipprtO al Prii]:^arjio stabilimento Industriale 

P. Pi A P P A M • ÌKTI ÌE (Grecia) 
j|Ciisa Centrale per H isportazione in tutti i paesi dei mondo 

wmmmmmm ' 
• • M M ^ M M — f I II I 

r CARTOLERIE ̂  

liKO EfflStO - i l 1 
Via Meroatoveooli io — Via Cavour 

. ' • I ' I t i 

Prezzi per l'anno soolastioo 1902-1903: 
100 

100 

100 

Libri carta greve satinata formato 4° 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Òhilog. 3.600) . . . . L. 
Libri carta greve formato 4° leon di 

Eag. 28 id » 
ibri carta greve formato 4° scrivere 

di pag. 56 id » 
100 Fogli carta greve for. 4' scrivere id, » 
100 Fogli carta greve form. 4° Icon id. . » 
100 Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata . » 
Una grossa (144) penne acciaio comuni » 
Una grossa (144),penne acciaio fine . . » 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 
Una dozzina lapis Haudmuth . . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sui libri di testo sconto diel 15 pei* cento, 
sui prezzi stampati sulle copertine. . 

a. 1.70 
a> 

3.25 

3,70 
0.30 
0,50^ ' a 
0.40/ 

' a 

0,75 i-
0.40 » 
0.80 ^ 
0.801 i-i~> 

0.25 1 P 

0.50 Q ' 

0.50 1 ^ 

ORARIO P'ERfftOVIARIO 
CaTtvnxt 
»L {JDMK 
0 . 4.40 
A. 8,0S 
D. U.2E 
0, IS.SO 
0 . 17.S0 
D. Z0.ÌÌ3 

Arrimi , i*arttnu 
i miBU 

8.67 
ll.Bt 
14.10 
IS.IS 
22.28 
93.0G 

•Ì .VIMMU 
O. 4;4S 
0 . B;ia 
•s. 10.S5 
0, 14.10 
0. 1B.'37 

BA UPIMJi 
0 . 9 0 ! ! ! ' *'?W iti fmtmsik. 

0. '4.60 * « ' 
D. 7.B8 l»M, Qj ^SSi 11.06 
0. 10.36 13.39 .Q,.U.3» 17.08 
lì. 17.10. 

« • 
Q.. 1?,B6 
D. 18.3p. 

19.40 
0. 17.SC-'. « • 

Q.. 1?,B6 
D. 18.3p. .SO.CS 

KA u s i m k VPLOfftU B& VKVftt 
0. ' 6 . 3 0 8.46 A. g.!!S 13.10 
0. «.— 10.40 .M. ». 1£,6S 
M. 55.« 

•VISI, 
lì).4(i » . 17.30 :;o.— 0. 

55.« 
•VISI, joap • "Mi-.Sl.'J» 7.?2 

7.;i3 
•10.07 
KHJft 
17.— 

4.40 

DA.OASAMi A POStOAMì 
A. S.10 8.48 
0. 14.31 16.16 
9. 18.37 18.«0 
UDIKN fi.aiOSalOTBHXlU 
M.'7.S6 D. B:3S 10.46' 
M. 13.18 M.14.16 18.30 
•a, 1,7.66 9,18.67 gl.8q 

Hk PolWOttlU.AStUBAlifJtt 
0. 8 . - M 6 
0. 13.ÌS1 14.06-
0. «O.Il 20JW 

TunULL 8. Qio^aio nuJHi, 
D. 7 . - M. 9Sì MS 
MilO.SO M.U.U:. 1B£ 

9A CiBiKU à, SMLIKB. 
0. U.ll 9>B6 
M. 14.86 ìi'Xi 
0. 18:40 I«. 
iisUn B. «l'óiiàiò n u r i i 
M. 7.3A'D. Si35 10/40 
U.13,ie 0.14.16.18.46 
M.17.66 D. 18,67 28.16 

.piL rpnJWB. 
0. 8.06 
W. 13.16 
&. H7:S0 

8.43 
1 4 . -
18110 

mituri >.i>ioiniio Wm 
S. e.ilO'Ml 8.S5 10.13 
M.ia.SO U,|4.80 M.W 
D. 17.30 M.19r04 ^l.S3, 

0aAE:0't ì^,I iA'TEjUOT)Mf'ifrAS»MK 

wk 
A< OlTIDALflt., 

SIIBi) 

FurMHX ArrM Phr.uyat ' ' Affiti 
M roim k SA kVtHlm 

• . A. i . T. 
8,15 R.30 

U . 2 0 11.36 
U.r>0 16.6 
173B I7.ro 

». SAHUUI i . SAMIWXl S. V. St'A 
1 0 . - , 7 ,8» .8,85 . « . -
1 3 . - U.IO 1 2 . » • - . - . 
ie:S6 13X6 t 6 ; l o iB'.ÌKi 
1 9 . 2 0 " fflSO 18.4S 

^mmtwiu o» .̂ ftiSisiiWA oowygMigw^A, 

RrciDiata'FaliltrJDa B!fij£lette Olftiiifla tmm 

w 

UDINE - l È . Cos^ìpacco, Viale Teotaldo GìGO«i, N. 2 - « p i N E 
"—I»-» -— 

ltnp.ianto completo p.«r la nìchettt^ira, ,j|Étòatiî i!& 
e incisìotte' galenica - Vê ificĵ tiica. ft fifoco 

NEGO ZIO 
UmmiE: . 1fi» Dàrigffite IHanin, . IO - HBniìÉ 

C?,f|"A^M55l0ÈÌPOS-l T O 

i a e é m t à cucire @ |̂kicM@> 
' d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a o o p e d i t a t e 

(Whelier e Wilson'- DUrfcopp - Gritzner -.Junker e Ruh - Haid,-Neu 
Mlilier - Humber - Adler - Stéyf-. • dji'él' 'ecc. eoo.) 

Unst'iSm a 350 -'^M 

Si aofiordatio pagiamenti rateali ' 

Iiri9;l73 
^ 

'Garanzia assoluta 
Pezzi di ricambio As?Brtimeiito . ooiapleto di accessori 

À'^iii por maccliiiie da cucire — Coperture vaiRaisizzate, BDQIO^ S\ 
originali, Pirelli, ecc . — Camere d'i#ia>diiogni provenienza e.qualità I : |H 

ChÌÈdei'e G '̂î 1,̂ ejii: it̂ accliine da oécir&, Biciclette e-eas»B fOPti I 

AvTisi in teFM e quarta pagina a prezzi madiaissimi' 
fQ^O^I^)^0^«lOI»O«|«JÌOtìÒ'OdÒÒOÒ^. 
O ' ' O 
O luav4»»%>tl!'gM»^raìtol e jpubbiièa'seiwnl<4Ì'w§;ni: 

S gene ra l ^ì,-. «sisegiuiseou» aseila t^|»os»'aA*' ^^ 

u a i D s n a } * -- Tip, M,, B*rdBB,op,.i 

http://I7.ro

